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Positivismo e socialismo 
! nome del P. Giov. Bousignori non 

ha bisogno di presut:zione: questo laba- 

riosissimo scritiore si è sempre interes 

sato della classi povore e particolarmente 

degli agricoltori. E per essi, nell’ intento 

di migliorare le loro condizioni troppo 

avvilite, che egli ha dato mano ad una 

lunga serie di pubblicazioni di agraria. 

‘ Non vi ha ramo agrario interessante che 

egli non ubbia trattate : specialmente però 

egli ha ventilato con competenza quegli 

argomenti che mettono caso direttamente 

o na ai prinsipal: odierni problemi. Colla ! 

sua recente pubblicazione « Le insidie del 

positivismo e del socialismo svelate al po- 

polo » pare che egli dia uno sguardo re- 

trospettivo all'opera sua e vi ssorga Un. 

punto interregative che a lui dica: uema 

non vive di solo pane. Di fatti in questa 

volume ie questioni agrarie sono affalto 

escluse: non sono i problemi economici 

che lu interessano, è un momento vitale 

delia vita odierna, è lo stato intellettuale 

dei diseredati che ie preoccupa. Quella 

vece lamentevole che gli viene dalle 

classi operaie gli ha svelato un mondo 

di guai. I nuilatenenti dì fronto allo stato 

attuzie di cose vagano nell’incertezza, 

accostandosi per forza d’illusiane al pe- 

ricolo. Ingannati per l’addietro da falsi 

ed egoisti demagoghi, imprecanio alle | 

vecchie aspirazioni da questi promesso 

a sfumate 

occhi Valba scintillante, luminosa del 

l'avvenire. Diffilano delle sue iridescenze | 

ma vi si sentono potentemente attratti 

che l’opera di propaganda è intensa, il 

lavorio costante. E’ il socialismo che 8° 1m- 

pone lentamente alla coscienza del lave- 

ratore. 
Lusiogato, e non a torto, il Bovsignori 

di poter rispermiare alle classi povere una 

delle solite amare illusioni con cui 

P hanno satollata gli spiriti nuovi, sma- 

niosi sempre della propria «loria e cei 

loro interesss le chiama a raccolta le in- 

vita ad un esema sereno, imparziale del 

socialismo e poi fila nelle conclusioni e 

negli assennati apprezz: menti di coscienze 

ehe hasno avuto il passato per esperienza 

ed bano lavvenire per ideale, 

E il socialiemo il Bonsignori lo consi- 

dera nella sus derivazione nella sua na- 

cd 

  

tura Con logica stringente, con nassi del | 

più accreditati sorialisti prova chiara. 

menta come il socialismo sia emanazione 

del positiviemo Il noto Msrx-Nardau ne 

spalleggia apertamente la derivazione af- 

fermando fra altro cha l’uomo non ha 

dirtito di privilegi sugli altri animali: 

Vailiand e Preudhou attendono a distrug- 

gere ogni crodenza di spiritualismo e se- 

vrannaturale. 

Il popolo si riprometto — 8010 i fau-! 

tori più accaniti del socialismo che lo : 

garantiscono — un avvanire di pace ba- 

sato sul puro miglioramento economica: 

ma se i capi sono espressamente anti 

religiosi, ss lo stesso Marx afferma che 

« le moltitudini non si possono raccogliere. 

che sotto il vessillo della negazione », 89 

Puoma le livellano ai più infimi esseri 

‘quali speranza possiamo noi ripromettarci 

“da un movimento sociale che deve, data 

la sua natura ed indirizzo, portare cou- 

seguenze gravissime? Le conseguenze le > 

tira logicamente il Bonsignori, asserando. 

che il socialismo antireligioso anzichè 

causare uo alba novella di pace, è una 

prima del loro arrivo; il E: di sE 
Lu CRI ! tificazione del curate i fata uffi 

presents è minaccioso: davanti al ioro : tificazione del curato d'Ata è sì 

i radicata nella coscienza delle classi cps- 
ì raie, attorno a cui si rivolgono le mire 

: dai panciuti e falsi democratici, deve 
î 
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di i fora quod sims tegant: 

condurre ad una gusrra ben organizzata 
i contro un mostra insidioso cha vorrebbe 
3 
è 

î 
3 

i 

‘ egoisticamente fare della socistà il campa 

| delle sue conquiste per poi assidersi con 

teno beffardo sulle disastrose revine a 

: cantare le nenie ai gonzi. 
j 
i 
& 

Ì 

E’ inutile; bisogna proprio convenire 

col Bansignori che la redenzione sociale 

i non la si può aitendere dai clamorosi 

scioperi, dalle guerre civili a cui conduce 

‘ sepza dubbio il socialismo came lo vo- 
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gliono i fondatori, ma dall’alito vivifica- 

tore del cristianesimo. Non è questione 

di bottega, è il verbo della steria | 

Attilio Franzolini. 
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Notizie Vaticane 

Il Papa a la protezione operaia. 

Berna, 27. — L'Ufficio internazionale 
per la protezione dei lavoratori ha votato 

di fare Luvitu al Consiglio federale perchè 

la Santa Sede sia ammessa alla conferenza 

La Corea e il S. Padre. 

e lettere per il Papa. 

Per la beatificazione del Curato d'Ara. 

cialmente fissata per 1’8 gennaio. 
era: ‘atto 

nte 

ito 

Nell’ Estremo Orie 

Un successo giapponese 
v intorno a Mukden.   
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 Mukden, 27. — Iersera verso le 10 si 

impegnò un combattimento al sud-sst di 

Mukden. I giapponesi marciarono sul 

viliaggio Jerdagu di cui si im padroni- 

rovo. Il combattimeato durò fino a sta- 

mane. 

I giapponesi contro il fianco sinistro 
deli’ esercito russo. 

Pietroburgo, 27. (Uffiziaie) — Ua tele- 

gramma di Sskhareff del 27 dice: 

tedì mattina i giapponesi riapersero il 

fuoco sul fianco sinistro del nostro essr- 

trincee. Uno dei nestri reggimenti inviò 

un distaccamento di cacciatori volontari, 

che si slauciò contro il nemico sulle due 

colline, ma vedendosi bombardato il di 

staccamerto ripiegò verso il suo reggi- 

‘ mento. i 

{ — Nessun combattimento dell'esercito 12 

Manciuria fu segnalato 1 26 

Port Arthur in fiamme. 

Londra 27. — Da Tokio si informa 

che ieri dalia mattina fino alie o poem. 

intere vie di Port Arthur erano in fiamme. 

Gravi disordini di riservisti. 

Pietroburgo, 27. — Si ha da Bichova 

| (Governo di Muhilew). — Ieri secondo 

‘ giorno di mobilitazione i riservisti sac- 

cheggiarono tutti i negozi degli israeliti 

‘ ed alcune case, Ieri sara appiccarono il 

fuoco ai negozi. i 
L’arrive delle truppa mandate da Ro- 

setta: non ha di mira il bsne della 80- o 

cistà, ma la prosecuzione sistematica del 

più puro ateismo! Egli iusiste sulla ca- 

ratieristica che riconosce nel socialismo. 

Che sia una setta e non una scuola egli 

lo prova dimostrando ad eltraoza, non 

essere esso un sistema veramente scientifico 

ma basato sopra datî ammessi arbitraria- 

mente: conosciuta la base dai sistema è 

evidente che le caraiteristiche di una 

gera setta il socialismo le ha ampiamente, 

Così sezionato il socialismo egli passa 

a svelare in forma piana tutti gli errori 

odierni cavillistici o scientifici che con- 

ducono al positivismo. E dalle sus di- 

mestrazioni, dai suoi reffrovti, dalle 0s- 

gervazioni 8 discussioni sus veniamo a 

convincerci che il «socialismo si risolve 

in un vare tradimanto contra la religione, 

gl todividui, la società senza che esso 

possa, io via definitiva, apportare neppure 

un aumento di bsnesssre materiale, e8- 

seado di sua iatura solamente atto a 

la società alla corruzione ed 

  

couvinzions questa che ben E una 

gateschen ricondussero la calma. I danni 

sono calcolati a 200.000 rubi. 
  Sii f 

Il comizio dei pangermanisti 
a Innsbruck 

  

Insulti agli italiani. 

Davanti all’Università italiana. 

Innsbruck, 27. — A} comizio tedesco, 
per protestare contro |’ istituzione a Inns 

bruck della Facoltà italiana, tenuterì ieri 
nella «Austellungshalio » intervennero 

circa 3000 persone. Erano comparsi gl 

aderenti della « Dsutsche Vo'ksparthé », 

del partito pangermanista, socialisti, gran 
numero di studenti tedeschì, rappresen 

tanze di associazioni tedesco-radicali, è 
notevole numero di fanciulle. 

La luogotenenza aveva proibito la pub- 

blicazione dell’appallo con cni 8’ indiceva 

il comizio, ciò che sempre suole avvenire 
raddappiò l’afflusnza ai comizio. 

Psr timore di disordini era stata con- 
segnata la truppa. 

Al comizio intervennero pure i depu- 
tati Erler, Tschau, Malik, Wenin e Kofter. 
La tribuna era decorata col tricolore na- 
zionale tedesco: nero-rosso-ore. Anche 
gli ordinatori avevano distintivi di questi 
colori. Gli animi erano eccitatissimi. 

Il comizio cominciò alle 8,45. 
L’industriale Rhonberg satutò i con- 

venuti fra continue grida di «hell» e 
battimani della folla. 

Romz., 27. — La cerimonia della bea- e 
2 | tore. Fra il general 

Mar- 

cito dalia due colline vicina alle costre | 

    

  

    

      

oltà italiana sarebbe provviso- 

  

ria, e 
? 

o 
. . 

breve periodo di tempo. La minaccia che , 
;a anches l’esistenza | sarebbe msssa iu fur 

dell’ Università tedesca, qualora i tedeschi 
non si adattassero all’attuale stato di 

   

cose, non è da prendersi sul serio. Prima, 

che si sepprima |’ Università tedesen do- | 
vrebbe cadere il Governo stesso. Il Tirolo 

von ha motivo di prestarsi a trarre il 

Governo dall’ imbarszze, giacchè in que- 
sti ultimi anni esse fu molto 

gi 
al | sentiteli a parlare. Che cosa trovate? 

resterebbe ad Innabruck solo per Una continua volgare insensata offesa 

  

SI 

Lie ORSriNga Dar amor è: 
mu, vinest et ipsa modo. 

Prrzos Arshien, Ufinen 

   

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampere Mi. «. 

INSERZIONI. -—— Comunicati varî n 

serpo del giornale per ogni i 

spazio di linea cent. 50 — Done Ia 

sont. 80 — Per avvisi dope la firm 

uns 0 due colonne, chiedere lo © 

gioni nsse che si spediscono = rieh! 

Avvisi in IV pagina prezzi mil 

Venerdì 28 > Ottobre i 1 904 

          

   

  Re pinasco: PISCIOTTA 

couìro governi, contro eserciti, contro 
magistrati, contro papi, contre preti, con- 

tro chiese, contro liberali, contro bor- 

ghesi, contro claricali. Le ingiurie più 

atroci, i vituperi più rivoltanti escono da 

quelle bocche e da quel:e penne contro 
‘ tutto ciò che non souo loro, che non è 

i di loro. 

trascurato . 

jal Governo. Ai tedeschi del Tirolo non , 

resta quindi da fara. altro che aiutarsi : 
da sò. 

Ormai perdemmo la pazienza e suben- 

trerà lira: la nostra voca dal fondo delle 

valli salirà fino in cima delle montagne 

e fremeranno le finestre (?) A egni patto 

: vogliamo liberare la nostra città dal pe- 

! ricolo del) italianizzazione. Si allontanino | 

questi « wolschen » (italiani) senza- patria, | 

che dai lor nascondigli sì portano qui a pi- 

internazionale nel lavoro delle dunne e: 

dui fanciulli è nella legislazione cperala ‘ 

che si fertà nel prossimo maggio a Berna. . 

Roma, 27. — E’ gianto Yeng-Thon-Min 

principe coreano, il quals reca un done . 

toccare il pane. ALLA GENIA. CLERI- 

CALE DOBBIAMO IL NOSTRO DI- 

SPREZZO — dies 
i ins dall’odierno com'zio; ma 

ri sedeschi rivolgiamo ! in- 

vito ad essere concordi nel chiedere che 

gi allontani da Innsbruck la Facoltà ita- 

liana (grida: abbasso l’Università italiana). 

   

      

   

    

Ul comizio finisce alle 9,30. I manife- 

ti escono dalla « Austellungshalle » 

aziosi, in colonna comp:tta. Li pro- 

cede al palazzo della Luog:.tenenza, ove 

   

    

‘ attendono molti curiosi e ragazze © fan- 

: giulli, I dimostranti giungono leniamenie. 

i Si odono richiami alla coloona 

: plausi e grida 
| 

verno. Il dattor Franks condanna il con- | 

PA
RI
 
R
E
T
E
 
t
e
 
z
e
 

r
e
 

pe 

  

  
Il deputato dott. Erler nel suo discorso : 

tacciò ii Governo d’aver mancato due 
volte alla propria parola, ciò che fa sì, 
che non si possa fidarsi della promessa leggete i loro 

cha si 

raccoglie dinanzi alla sede del governa- 

silenzio parla il dot- 

tor Franks violentemente, per circa 15 

minuti. Il discorso è sottolineato da ap- 

clamorssa contro il Go- 

tegno assunto negii ultimi tempi dal 

Senato accademica e dichiara che la 

studentesca tedesca ed i ‘cittadini non 

possono tollerare  l italianizzazione di 

Tonsbruck. La comparsa del popolo di- 

nanzi alla «hofburg» è una 

zione di guerra al 
Vultima ammonizione: Via gli italian), 

vi della costituzione, via gli stran- 

golatori ds! tedeschiamo|» Quindi fnta- 

nando la « Wacht am Rbeiv» la colonna 

si dirige verso in centro della città. I di- 

mostrauti giunti nel mezzo della Maria- 

Theresiensirasse dipauzi al municipio si 

ViQia 

  

fermano, La strada che è larca come la 

via del Torrente di Trieste (42 m.) è let- 

tarsimente sbarrata dai dimostranti che 

| 

E questi vituperatori di mestiere volets 
poi che abbiano diritto di offendersi di 

una iogiuria lanciata loro? No, mille 
volte no; non ne hanno il diritto. 

PAINT NATIA III E NIETO > GA ZITO FORIO NINA CIAO AIAIIOTOÌ VESTITI IATA 

puis OIADES 
e l insegnamento religioso 

E’ con molto piacere che possiamo pre- 

sentare ai nostri lettori un discorso tenuto 

alla scolaresca dall’ attuale presidente dei 

ministri in Francia, Emilio Combes, sulla 

! utilità ed eccellenza deli’ insegnamento 

l'oratore — perchè : 

  

dichiara. | 

Governo: questa è ‘ ; ADI 

| stata nella sua insensata rabbia contro 

Facoltà giuridica italiana, «via i, 

religioso, 

Quando qualcuno volesse verificarne 

' la esattezza, gli indichiamo il dove facil- 

mente egli può trovare il testo autentico 

cioò nella Biblioteca Nazionale di Parigi 

lettera Z, numero 46,090. Riferiamo parte 

del discorso: 
« Ecco, o cari allievi, gli oratori sacri 

del diciasettesimo secolo, i veri masstri 

| dell’eloquenza cristiana : ecco gli uomini 
i che sono a buon diritto fatti segno di 

un doppio culto, il culto del rispetto re- 

ligioso ed il culto dell’ amore artistico. 

A tali uomini voi potete confidare la 

cura del vestro avvenire, l’ educazione 
della vostra intelligenza; voi ne otterrete 

lumi al vostro spirito e forze per il cuore 

vostro. Voì così entrerete nel mondo, 
perfettamente preparati a ben compren- 

dere i doveri della vita, e solidamente 

armati per sopportarne le prove. Uomini 

resi forti dall’educazione elevata della 

vostra intelligenza, cristiani iniziati alla 

nobile direzione del vostro cuore, voi 

prenderete posto fra i migliori cittadini. 

A}lorchè l’imperatore. Giuliano l’ Apo- 

del Cristianesimo, volle interdire ai cri- 

stiani 1’ insegnamento delle lettere  pro- 

fane e per conseguenza |’ istruzione di 

due terzi dei suoi sudditi, quale non fù 

l'amarezza e la vivacità di San Gregorio 

di Nazianzo contro di quella raffinata per- 

secuzione | Proibire quell’ insegaamento, 

equivaleva a strappare el Cristianesimo 

‘un'arma di difssa e di vittoria; ricon- 
| durre la predicazione evangelica alla roz- 

cantano la canzone «Quando tutti divan- o 

gono infedali....», e l'inno a Bismarck. 

Quindi fra continue grida di 

pfui welschen! (gli italiani) e fischi ri- 

toruanov\sui loro passi. 

e 

Un forte gruppo di dimostranti si è 

«heill»: 

zozzi e semplicità degli Apostoli, era un 

togliere igsisme la speranza di attirare 

le intelligenza superiori ponendo ostacolo 

‘alle scienza, alla arti, alla filosofia perchè 

recato nella Liebeneggsirasss, con inten- | 

zioni estili all'Accademia giuridica, cha 

parò è difesa da forta nerbo di guardia. | 

La polizia respinge i dimostranti, divi- 

dendoli. Questi si ritirano, ma poi ritor 

nane, gridando come forsenunati. Avviens 

qualche colluttazione. 

  

Una parte dei ma- 

nifestanti visne ricacciata per la Leopold- 

strasse, seguita dalle guardie. 
  
  

Note e com menti 

Non ne hanno diritto! 

Le feste in onore di Lu=ger sono stata 

una spina pei socialisti di Vienna, i quali 

si sono affrettati a emettere le grida del 

dolore. Di fatti, dome egsi fecero una 

dimostrazione per le vie della città por- 

        

5) 
ca 

‘tando delle scritte come queste: Viva i 

cialtroni! Abasso Lueger!; e uriando 

con quanta forza avevano nella canna, 
lubrificata da parecchi Arikel di birra. 

Ma per fare quella dimostrazione ci 

voleva un motivo; Dbisegaava mostrarsi 

offesi di qualchecosa. E l'offesa si trovò 

subita. 
Il dottor Lueger avrebbe, in un suo 

discorso, regalato a! S0clalisti il titolo 

di «cialtroni ». Ar 

Va da sè che quell’opiteto era restrit- 

tivo per certi messeri. Non poteva inten- 

dersi detto contro gli operai; specie dal 

dott. Lueger che è capo dei democratici 

cristiani di Vienna. Quella parola colpiva 

solo que’ pseudo-operai, che non lavo- 
rano perchè di lavorare non hanno pro- 
prio voglia oro} 

seminando l’adio e la rivolta tra le massa. 

In Austria como in Italia, come da per 
tutto | où 

Ma questi «cialtroni» finsero di non 

capire e alla massa incosciente dei veri 

lavoratori dissero: Vedeta come vi chia- 

ma il borgomastro? — E i lavoratori in 

e chs fanno i propagandisti : 

| ministri, tram 

non si inoltrassera verso dei cristia »î..... » 

Emilio Combes professore potrebbe dare 

con questo solenue disvorso una famosa 

lezione ad Em Combes presidente dei 
in quello stesse Giu- 

liano I’ Apostat Gli aveva così bene 

dipiato come un colin anzi un pazzo 

  

     

  

jato 

   ES: 

| da catena a dirittura. 

    

  

PARI NES I LATINE TIMER OZ TAOOMNAT TARDI A MAO 
x 

Riapertura del. Collegio di Clusone. 

Leggiamo nell’Eco di Bergamo : 

« Allultima ora veniamo informati 

che il Cansiglio Provinciale Scolastico, 

pelle odisrna sua adunanza, ad unanimità 

dl veti ha autorizzata la riapertura im- 

mediata del Gollegio di Clusone ». 

Esso era stato chiuso per pressioni 

anticlericali sotto il pretesto di scandali, 

che la magistratura dimostrò essere ca- 

lunnia. 
  DISTA LTT 

Una lettera del conte Grosoli. 

L'Unione dì Palsrmo pubblica con vi- 

vissimo piacere la seguents lettera del 

conte Giovanni Grosoli : 

Rocchetta-Vara sopra Spezia, 
17 otiebre 1904. 

Carissimo cav. Arezzo, 

In mezzo a molti s svariati dispiaceri 

due coss mi hauno procurata grandissi- 
ma gioia; la nemina di mons. Lualdi al- 

l’arcivescovado di Palermo e il ritiro 

delle sue dimissioni dalla presidenza del 

II Gruppo regionale. Da tempo conosco 

intimamente ed amo mons. Lualdi e 

‘dallo scorso inverno ho misurato l’effi- 

cacia della sua azione, epperò il ritorno 
di Lei alla direzione uel movimento de- 

mocratico cristiano e la venuta di un 

Pastore, veramente raro, mi parvero una 
provvidenza per codesta isola che è ri- 
masta indelebilmente impressa nella mia 
mente e nel mio cuore. 

Accetti dunque, caro cavaliere, i miei 

rallegramenti e ringraziamenti, e mi ram- 

i menti qualche volta nelle sue orazioni. 

massa sorsero a protestare; il giuochetto | 
‘ unvincolo ufficiale asiste ed esisterà sempre 

era riuscito. 

Ora noi vogliamo considerare una cosa. . 

‘I socialisti si sono offesi per una parola . 

i poco parlamentare uscita dalla bocca del. 

dott. Lueger. Ebbene, non avevano diritto 

di offendersi. E lo proviamo. 

Ascoltate le loro così dette conferenze; 
giornali, i loro opuscoli; 

Si assicuri che, se non esiste più fra noi 

un vincolo ben più forte, quello della 

comunanza di ides e di aspirazioni nel- 

l'affetto vero e profondo per la causa 

santa della Chiesa e del Popolo. 

Mi permetta di stringerle la mano con 

cordialità di servitore ed amico aff. obbl. 
GROSOLI. 

  

  

Le nostre scuole nel medio evo 

e il seminario di Concordia 

  

Con questo titolo mons. Ernesto Degani, 

nome ben noto ai cultori della nostra 

storia patria, pubblica coi tipi della ditta 

Castion di Portogruaro una notevole 

monografia ornata di belle riproduzioni, 

tra cui il ritratto di S. E. mons. Isola. 

I preposti e i professori del seminario 

concordiese, per i quali scrisse l’autore, 

dedicano l’ operetta al clero diocesano a 

ricordo del dugentesimo anno dalla fonda- 

zione del venerando istituto. 

Se i centenarii che fioccano ogni anno 

non avessero altro vantaggio che l’appello 

allo studio ravvivatore del personaggio o 

dell’ istituzione che si festeggia, bisogne- 

rebbe pur dire che sono i benvenuti. In 

breve corso d’anni le origini di altri due 

seminarî veneti furono studiate: di quello 

di Vicenza e di questo nostre di Udine, 

mentre gli altri, qualcuno dei quali, 

come quello di Padova, veramente illu- 

stre e fatto oggetto psl passato di prege- 

voli monografie, attendono ancora, s8 

non erro, la loro storia definitiva. Questo 

di Concordia viene dunque per terzo, e 
ben merita di essere segnalato. 

L’Autore vi fa precedere uno studio 
più vasto sulle scuole del Veneto nel 

medio evo, specialmente sulle ecclesiasti- 
che, studio che mentre da un lato forma 

una cosa a parte, serve dall’altro d’ intro- 

duzione alla breve monografia concor- 

diese. « Non è nostra volontà — dice l'A. 
— di scrivere una storia della cultura, 
ma solo di raccogliere qualche appunto 
‘storico intorno a quanto avvenne ne’ no- 
stri paesi circa la istruzione del clero ». 
E gli appunti soro relativamente numo- 
rosi, per la maggior parte non nuovi, 

come ce la indicano le numerose cita- 
zioni a piè di pagina, ma dispesti in medo 

‘da far emergere il posto che spetta al 

Veneto nella storia delle nostre scuole 

medievali. 
Se Francesco 'Novati scrisse un libro 

per dimostrare la persistenza del pensiero 
latino nell’ Italia medievale, e parciò 
l’ ostinato permanere di una traccia, sia 
pur tenue, di cultura; certo nella nostra 
regione questa traccia fu meno sensibile 
che altrove, e }V’A. ha ragione di notario 
e di accennarne alle cause. Anche qui 
del resto, come altrove, abbiamo il note 
periodo oscuro dal principio del medio 
evo al secolo XI interrotta dall’oasi caro- 
lingia, moto intellettuale quest’ ultimo 
tutto aristocratico e senza soda presa 

nella massa ancor vergine e non posante 
ancora dalle secolari convulsioni. Ma nel 

secolo XII appaiono, coi primi bagliori: 

della cultura rinnovellata, le prime scuole 
veramente durevoli, e l’A. raccoglie in 
questa parte numerosi indizî e caratteri- 
stici episodî illustranti la vita intellettuale 
di quel tempo. 

Ma il moto si accentua col secolo XIV 
che prepara la rinascita. Ai voscovi tratti 
dall’ambiente feudale sottentranoe i ve- 

scovi dottori, venuti dalle università, si 
afferma la cultura laica, spuntano le pri- 
me traccie della divisione di questa dalla 

ecclesiastica che dovea essere poi consu- 

mata dal concilio di Trento, e finalmente. 
gli umanisti riempiono le curise e le can- 
cellerie. Ma sorge, con la rinnovata cul- 
tura, anche la corruzione del rinascimento, 
anzi questa sola infierisce fatalmente sul 
basso clero, escluso dai grandì istituti 
per mille cause, trascurato negli scola- 
sterii decadenti, senza modo d’ istruirsi 
la mente e di educarsi il cuore al sacro 
ministero. E anche i soli particolari che 

ci offre VA. sul moto riformistico nel 

nostro patriarcato bastano a dare l’idea 

desolante della condizione delle nostre 

chiese, idea che creste ancora d’ombre 

sinistre se gettiamo uno sguardo sugli 

epistolari inediti del Maracco e del Bi- 

sanzio, esistenti nella nostra bibliotaca 

arcivescovile. 
Questa prima parte del lavoro di mon- 

signor Degani si chiude con una con- 

fortante constatazione della fede popolare 

di cui si recano belli episodii e che 

fanno sospirare la richiesta da mille voci 

riforma ecclesiastica. 
Certo sarebbe troppo pretendere che 

lA. avesse esaurito un tema ch'egli si 
era proposto solo di toccare. Simili cenni 

però sono sempre un nun spregevola 
contributo alla nostra storia ecclesiastica 
che altri può arricchire continuamente. 

Se è lecito ad un profano muovere ur 
leggiero appunto, io direi che, special 
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per luce più concentrata. Del resto il 

medesimo) fu teccato semplicemente 0 
in parte trattato. 

x 

segue del seminario di Concordia. Anche 
qui, come forse nella maggior parte delle 

diocesi, l’applicazione dei decreti triden- 

sinodo del vescovo Querini (1567) rac- 

vanzò con alcune deliberazioni rimaste 

pera del vescovo Sanudo a. Cordovado 

un’ oscura scuola ecclesiastica Il vescovo 

Cappello perde ogni speranza di fondare 

all'istruzione eccles'astica per mezzo dei 

seicento la triste rassegna degli impotenti 
conati. 

Finalmente sul principio del.setteconto 
uno zelantissimo discepolo del b. Gre- 
gorio Barbarigo, il vescovo Paolo Vale- 
resso giunge con grandi sforzi ad aprire 

definitivamente il seminario valendosi 
dell’eredità di Francesco Zapetti. Il Da- 
gani si ferma a dipingera in belle pagini 

permesso della Serenissima, che rimedia 
al guasto subito dall’eredità Zapeiti, che 
crea le commissioni tridentine, che sov- 

neficenze private a spiritualmente delle 
regola del Barbarigo, che finalmente gli 

assegna per siemma un simbolo grazioso 
e sublimemente divinatore: dus pianti- 

celle col motto: deinde feraces. E serven- 

dosi di un diario del canonico Varisco 

del novello istituto. 
in giolito narrando dei suoi chiari prene- 

mente recitato un Matricale per uno, con 
ammiratione universale. Questi nipoti eh! 

monsignore | 

sume aspetto di cronaca. Quanti episodi, 

quante figure ci passano ‘innanzi! Anton 
Lazzaro Moro che quzssi diventava rettore 

Riflessi di avvenimenti pubblici, come la 
fuga dei seminaristi nel 1797 sorpresi di 
un’enda di democrazia sanculotta. Pro- 

grammi di studî tra cui notavole l’ in- 

troduzione della 
fin dal 1730. Descrizioni di 

come da noi; come da noi il seminario 

quella di mons. Andrea Casasola, anche 
per noi d’indimenticabile memoria, che 

istituì la società deì chiericati a benefizio 

dei chierici poveri. 

può vedere come il lavoro di mons. De- 

gerisce considerazioni ovvie, come ogni 

— è vero — che i seminarii sorgessero 

al vasto moto che andavano assumendo 
  SOCKET TRISTE TRE RETTE 

49° APPENDICE 

“Sinodi aquilciesi 
10, « E tuttavia tanto lo stesso sacer- 

Gote parrocchiale ricevute, quanto: lo 
stesso netaio che sia stato richiesto a.far 
l istromento, entro quindici giorni, se fu 
ricevuta in città, ed entro un mese se fu 

ricevuta in diocesi (la cauzione), siano te- 
nuti e notificarla al Diocesano o ai di lui 
officiali a ciò deputati, e notare il tenore 

‘ di essa coi nomi proprii, giorno e testi- 
monii. — Che se non l’ayranno fatto, il 
sacerdote ossia il rettor. ronctialo in- 

corra la stessa pena, la cui metà sia ap- 
plicata alla temporale signoria se è laica, 
e l’altra metà all’ ordinario del iuugo. 
44. « Colui poi che dovrà ricevere la 

cauzione proceda in questo mode. E pri- 
ma esiga dall’ usuraio il giuramento di 

| dire la verità, e di obbedire alle ingiun- 
zioni del suo Diocesano. Di poi faccia 
queste interrogazioni; e le risposte a que- 
sta date le faccia scrivere. 

« Prima interroghi se è usuraio, e per 
quanto tempo il fu, e dove esigetto usure, 
a quanto abbia mutuato, e se da sè 0 
per mezzo di un altro, 6 quanto crede 
di aver estorto di usure, e per quanto 
tempo e a quanto faceva imutui’ di 
usure, e se ha registri delle partita (libros 
rationum), e quanti, oppure altri docu- 
menti e acriiture dai quali potesse farsi 
tagione delle usure, se sia stato solito di 

  

    

imente nei primi capitoli, si avrebbe de- 
siderato una più netta separazione tra. 
il resto d’Italia e la nostra regione, di. 
modo che questa spiccasse sullo sfondo. 

lavoro è buono ed utile, come quello. 
che riduce a bella sintesi quanto in mol- 
teplici opere (e non ultime quelle dell’A. 

Originale invece è la breve storia che : 

tini fu ardua per mille difficoltà. Il primo - 

colto anche pel seminario, si chiuse quasi : 
sanza farne parola, contentandosi della 
nomina di una commissione che studiassa , 
largomento. Il secondo sinodo (1569) av- : 

infruttuose. Un seminario aperto per a-! 

dopo la visita apostelica del Nores (1582-34) 
ebbe corta durata, lasciando sopravvivere ; 

il seminario, il vescovo Premoli provvede 

pp. Serviti, e così continua per tutto il: 

l’attività e la beneficenza di questo Fran-. 
cesco Barbaro concordiese che ottiene il 

viene materialmente l'istituto di sua be- 

continua descrivendoci le prime prove. 
Il buono diarista va 

potini che (in un’academia) hanno ottima. . 

* , . . I 
La storia posteriore del seminario as-, 

Lerenzo de Ponte chs fu vice-rettore. 

filosofia di S. Tomaso : 
ambiente ; 

intellettuale e morale tolte da scritti” 
autebiografici contemporanei dove vedia-, 
mo; riflessa le propensioni letteraria d'al- . 
lora. E poi il rierdinamento austriaco, 

succursale col medesimo antagonismo ; 

e l’opera benefica di mons. Comparetti e ! 

Dai pochi cenni che ho dato ognuno 

gani sia bello ed interessante. Esso sug- - 

storia gì fatta. Fu un danno da un lato. 

in un epeca fiacca e che si chiudessero | 

  

le scienze positive. Ma quale vantaggio 
morale operarono sottraendo i futuri mi- 

nistri di Dio da que’ centri d’infezione 
morale e intellettuale che erano le uni- 

i versità! Gerto fu materna disposizione 
della Provvidenza divina che volle prima 

sanato lo spirito interiore del clero, per- 

chè più forte e agguerrito potesse in se- 
guito esso disporsi a santificare le con- 

quiste pregressive del pensiero umano 
armonizzandole con la fede eterna. KE da 

; un clero che ravvivi continuamente con 
: la pratica delle virtù sacerdotali lo spi- 
! rito tridentino, e che lo renda fecondo 
: di bene, con sempre migliori metodi di 
studio, a’ suoi contemporanei, molto spera 

: ora la Chiesa. egui, 
ITA RA 

    SPOGLIA 

Durante la sospensione 
del processo Murri. 

i Tentativi di corruzione dei giurati. 

-Rema, 27. — Il Giornale d’Italia ha da 
Torino che si conferma cha durante i 
primi giorni del processo Murri si sons 
fatti tentativi di corruzione verso i giu- 
rati. Vi sarebbero in vista gravi scandali 
extragiudiziali e secondo il. Giornale di 
Roma, l'Autorità giudiziaria avrebbe ini- 

. ziato un procedimento per stabilire net- 
tamente ogni responsabilità. 

ER GREAT. 

L'Avvenire d’ Italia così commenta la 
notizia: 

Dopo il putiferio sollevato dagli avvo- 
cati Morello e Calissano contro i giornali 
nelle udienze della Corte d'Assise di To- 

odierna è proprio tipica. I lettori avranno 
| csservato come su questo punto noi ab- 
| Diamo mantenuto il massimo riserbo, 
sebbene fin da quando l’avvocato Morello 

| 8i alzò per protestare contro il trafiletto 
| dell’Italia Reale di Torino, noi fossimo in 

cato delia Difesa aveese in quei giorni 

nendole a discorrere, ciò che era per lo 
meno il massimo della scorrettezza. 

tere da Torine che ci danno notizie cir- 
constanziate dal lavoro cha si faceva in 

coi nomi delle 
ufficiate e con quello di coloro che gui-     
che le cose siano venute in luce 
che si possa dire che l’Avvenire d’Italia 

pubblico nella condizione di. conoscere 
l’audacia e la potenza dei famigliari degli 
assassini. Oggi non siamo più soli a in- 
dicarne î favoreggiamenti e le sopraffa- 
zioni e peggio! 

  
  

Dopo l'incidente di Hull 
  

L’ ultimatum. 
Londra, 27. — Tutti i principali gior- 

‘ nali Jondinesi di stamane recano la no- 
tizia che se entro cggi a mezzogiorno il 
Governo russo non avrà dato piena sed- 
disfazione alle dogane dell’ inghilterra pel 
fatto di Hull, la squadra inglese riceverà 
l'ordine di costringere la squadra russa 
del Baltico a tornare indistro. 

Giò equivarrebbe a una dichiarazione 
di guerra. 

I giornali si lamentano del rittardo 
frapposto dalla Russia a rispondere alla 

‘ nota inglese e dicono. che l'Inghilterra 
men sopporterà i procedimenti dilatorii 
consueti del Governo russo. 
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Le spiegazioni dell’ammiraglio russo. 

Parigi, 27. — Un dispaccio da Madrid 
ai giornali dice che l'ammiraglio avrebbe 
dichiarato che incidente avvenuto nel 
mare del nerd era inevitabile. 

Egli agì coma gli dettava la coscienza 
allo scopo di. prevenire la distruzione 

‘‘della sua squadra. © 
Prima della sua partenza da Linbau 

egli aveva fatto sapere cha avrebbero ti- 
rato contra qualsiasi nave si fosse avvi- 
cinata alla squadra. L'ammiraglio si dissa 
dolente di non potersi riapprovvigionare 
completamente di carbone a Vigo. Egli 
gi accontenterà di quattrosento tonnellate 
di carbone per ciascuna nave, per poter 

| raggiungere un luogo dove il mare più 
calmo gli permetta di riapprovvigionarsi 
al largo. 

i Il rapporto russo sull’ incidente. 

Landra, 27. — Secondo notizie da Pie- 
troburgo il ministro della marina ha co- 

i municato stamane al ministero degli 

i esteri il rapporto di Rodjstsveuski dicente 
che l’incidente di Hull fu puramente 

‘ accidentale. 
Durante la notte in cui avvenne, il 

tempo era nebbioso. Nella nebbia del 

‘ mattino due navi apparrero imprevvisa- 

: mente fra le divisioni della squadra russa, 
causa la nebbia le due navi furono er- 
ronsamente prese per torpediniere giap- 
ponesi. i 

I russi aprirono immediatamente il 

fuoco perchè le torpediniere sospette sem- 
bravano intenta a lanciare delle torpe- 
‘dini; i russi non videro i pescatori non 
credettero di avere danneggiato i battelli 
da pesca. La flottiglia dei pescatori non 
aveva nessun fanale. 

L'ammiraglio aggiunse 
‘ profondamente l’ incidente 

che deplora 
e non dubita 

  

far fare qualche istromento in frode delle 
usure facendosi fare dei contratti di ven- 

dita delle cose pignorate in suo favore. 
« Avuta risposta delle predette doman- 

«de, comandi allo stesso usuraio sotto pena 
:i-del giuramento prestato ad altra pena 

pecuniaria ch'egli tasserà, che per l’avanti 

non esiga più usure, e ss gli fossero stati 

dati giuramenti di pagar usure o di non 

ripetere le pagate, li rilasci: e fosto cou- 
segni a lui i registri delle partite e le 
scritture o documenti predetti, sa li ha 
in cas?, 0, se non fossero in casa, eniro 
un termine determinato da prefiggersi a 
‘di lui arbitrio secondo la qualità dell’af- 
‘fare: e su quello che ha esatto si ass0g- 

getti alla sentenza, dichiarazione, inter- 
pretazione e mandato del Diocesano © 
del suo Vicario; rinunciando per patto 
speciale a qualunque appello, eccezione 
‘e cavillo, e abbligando per fare la pre- 
idetta restituzione a titolo di speciale ipo- 
iteca tutti i suoi beni mobili ed immobili, 
‘presenti e futuri, che in vigore della 
ipresenta costituzione s° intendano ebbli- 
igati così efficacemente, che col sore onere 
iipassino a qualunque possessore, come 59 
‘ifossero tutti (questi beni) nominati in 
‘‘ispecie. — E di poi riceva dall’ usuraio i 

‘fideiussori, i quali facciano fede per lui, 
‘colle rinunzie e clausole consuete. 

1 42. « Volendo ovviare per quanto è 
possibile alle frodi degli usurai, !e quali 

ila loro cupidigia si sforza d’inventare 

‘con sompre nuove e ricercate finzioni, 
«idecretiamo cha tutti gl’ istromenti che 

‘sono intitoloti (nominaniur) alla persona 
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cha il governo russo accorderà l inden- 
nità dovuta. 

Guerra imminente. 

di comunicazioni fra la direzione del 

risulta che l'ambasciatore francese nella 
capitale ingless ritiene 
scoppio delle ostilità. Ma si confida an- 

domande dell’ Inghilterra. 

L’ Inghilterra si prepara. 

Londua, 27. — Stamane si conferma 

gliato avrebbe dato istruzioni per la mo- 
bilitazione delle riserve della inarina, che 
ammootano a 25,000 uomini. 

deri un dispaccie che le ordinava di unirsi 
alla flotta del canale presso Gibilterra. 
La flotta delle acque 
l’ordine di prendere la rotta per il sud, 
a quanto si crede per 
del Canale. 

Nei circoli navali sî dice che eventual- 
mente potrà partire da , Portsmouth una 

flotta del Baltico nell’ Estremo Oriente. 
Tale flotta potrsbbe essere allestita in 
sole due ore. Furono pure avvertiti di 

Sud-Orleans, delle Indie occidentali a la 
flotta che si trova nelle acqua cinssi. 

si notano siutomi d’ insoliti preparativi 

lerare l'allestimento di singole navi della 

avuto l ordine di tenersi pronti a pren- 
dere il mare entro brevissimo tempo. 

Un disparcio da Chatham ansunzia es- 
sere colà giunto l’ordine all’Ammiragliato 

di finire per il 28. corrente i lavori agli 
incrociatori di prima classe Kent e Berwick 
che si riparano a Chatham, giacchè que- 
sti incrociatori dovranno partire il 29 per 
unirsi alla squadra degli incrociatori. 

centrandosi. 

L’ improvvisa partenza 
delta squadra inglese da Pola. 

vante dal grave corflitto anglo-russo. 

contratto fosse continuo famigliare com- 
mensale di un manifesto usuraio, s° in- 
tendano fatti in frode di usure; e che 

raio come ss fossero fatti alla persona 
dello stesso, ora AI 

13. « Decretiamo ancora che le resti- 
tuzioni di usure, e i proscioglimenti o 
quistarize da farsi degli usural, in avve- 
nire gi facciano in presenza del Diccesano 

‘0 del suo Vicario, 0 di altro ch'egli va- 
tesse a ciò deputare. Quelle fatta altri- 
menti non abbiano valore, nè liberino i 
(dichiarati) ‘proscielti. 

14. « Dal pari decretiamo che gli ese- 
cutori o i fedesommissarii di testamenti 
e di qualsiasi altra ultima volontà in fa- 
vore di cause pia, massime quelli che 
sono stati fatti fin qui, eieno obbligati 

gralmente e in buona fede e a compiere 
la volontà e la disposizione del testatere 
stesso entro un anno dal gierno della 
pubblicazione di questo concilio ; e quelli 
che saranno fatti per l’avvenire, entro 
l’anno dalla morte dello stesso testatore, 
Che se non l'avranno fatto, s’ intendano 
issofatto privati dall’oificio di esecuzione, 
il qual g’intenda per ciò stesso traspor- 
tato nel Diocesano: 8 tuttavia giano te- 
nuti a rendere ragione della amministra- 
zione e della gestione per quel tempo 
medesimo, 

15 « Acciocchè poi la disposizione dalla 

cilmente l’effetto, stabiliamo e coman-   

rino, bisogna convenire che Ja notizia. 

grado di poter affermare come un avvo-. 

fermato per istrada un. giurato intratte- ! 

Ma dopo ciò noi abbiamo ricevuto let- | 

| quei giorni colà a favore degli imputati . 
persone che erano stata: 

davano questo movimento. Siamo lieti: 

c’è entrato per nulla; ciòfdimostra come ; 
il trasporto del processo fuori Bologna 
non fa che mettere altri giornali e altro. 

Parigi, 27. — Dopo un lungo scambio ; 

Matin e il suo corrispondente da Londra, : 

imminente lo. 

cora che la Russia darà soddisfazione alle © 

da varie parti la  netizia che l'Ammira- 

La squadra dei Maditerraneo ricevette . 

nazionali ricevette 

assistere la flotta : 

Anche la squadra del Pacifico sta con- 

di qualche famigliare che al tempo del: 

per essi possa agirsi contro lo stoszo usu-, 

senz’ altra ammonizione a seguire inte- 

presente costituzione conseguisca più fa- ! inte coi 
i cessero notabilmente colpevoli nelle cose ‘ 

Verso un accomodamento. 

Vienna, 27. — Si ha da Pietroburgo: 
Il duloruso insidenta che provocò la 

flotta del Baltico bombardando una flst- 
tiglia di pescatori inglesi, incontrò la più 
decisa disapprovaziorie dello crar. 

Un Consiglio ministeriale sotto Ja pre- 
sidenza dello czar, deliberò di dare al 
governo inglese ogni soddisfazione con 
contraria però alla dignità della Russia. 
In un dispaccio diretto all’ ammiraglio 
Roschdestwensky a Cherbourg veune 
espresso in forma categorica il biasimo 
dello czar. 

Nel tempo stesso l'ammiraglio ricevette 
l'ordine di astenersi d’ora innanzi da 

‘ogni azione bellica nelle acque europee. 
‘ Ritiensìi sicuro poi il suo ulteriore 
. richiamo dal comando della flotta del 
Baltico. 

Le navi russe dei porti di Spagna. 

Madrid, 27. — Il comandante del porta 
di Vigo si è recato a bordo della nave 
russa dichiarando che il governo vieta 
alle navi russe di approvvigionarsi nel 
porto. i 

L'ammiraglio russo ha risposto che ls 
navi hanno avarie e che per questa ra- 
gione si sono staccate dal resto della 
squadra aucerandesi nsì perto di Vigo. 
li comandante ha risposto che avrebbe 
riferito queste dichiarazioni al governo 

: ed avrebbe poi fatto sapere la risposta di 
i esso all’ammiraglio, 
i Alcune navi carboniere tedescha si 
sono avvicinate alle corazzate russe, 
tosto il comandante del porto ha inviato 
un suo funzionario a pregare l’ammira- 
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del perte ed ha ordinato all’ incrociatore 

scialuppe e di impedire che venga vio- 
i lata la neutralità del porto. 
i Nel pomeriggio di ieri l'ammiraglio ha 
! fatto visita al governatore militare, al 
Gansala di Francia ed al comandante dal 
porto. Un picchetto di soldati gli rendeva 

. gli onori militari. 
Altre navi della squadra si sono ripa- 

' rate in altri porti della Spagna. 

i Non è bisogno di avvertire i nostri 
intelligenti lettori che tutte queste notizie 
llarmanti e contradditorisa sono parto 
ei giornali. Questi, a ogni incidente, 

cominciano subito Ja guerra con la penna 

i @ fanno girare squadre, mobilizzare eser- 
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i loro comode seggiolone, lanciano poi gli 
| ultimatum, che il più delle volte restano... 

; senza risposta. 
Dunqus volevamo 

‘i sto rumore di guerra forse non esiste 
‘nei due gabiuetti di Londra e di Pistro- 
burgo, dove serenamente traiteranno le 

i coss senza giungere agli estremi di un 
i corfl'tto, che mstterebba a soqquedro 
(  Buropa. 

  

i Pure qui vogliamo osservare coma Ja: 
‘i squadra russa del Baltico abbia la ietta-; 

leggiera squadra volartite per scortare la. tura. Prima, per le sue evoluzioni miste- 

: riess nei marì del Nord, veniva detta la 
squadra «fantasma»; ora più progria- 

| mente vien detta la squadra « malanno », : 
tenersi pronte le squadre del Capo di: Di fatti, fia da quando si incominciò 

‘ 3 parlare del viaggio suo per |’ Estremo 
| Oriente, il che fu all'indomani dell’as- : 

Da Portsmouth telagrafano che da ieri ; alto notturno di terpedini alla squadra 

a - i ) ! di Porto Arturo, all'indomani dei primi. 
guerreschi, Giunse colà l'ordine di acce- | 

corazzata di calamite ad attirar la disgra- 
i zie. Un giorno avveniva a bordo di un 
! suo naviglio un’esplosione misteriosa che 
i minacciava di portarle via una unità; 
‘ un giorno si trovavano in disordine le: 

‘ sue caldaie; ud giorno le sue navi ten- 
‘tavano il mare e precipitosamente torna- 
‘ vano in porto sotto sospetto di gravi 

‘ avarie e si chiudeva. la bocca ai corri- 

! spondenti: e poi quel passare di mesi e 
mesi, ogni mattina annunciando la sua 
partenza imminente, ogni sera smenten- 
dola: quall’indugiarsi indeterminato nei 
porti di Cronstadt e di Revsl, mentre 

i gli eventi della guerra precipitavano: 

Pola, 27. — La squadra inglese che ‘ 
doveva fermarsi qui sino a domenica, 

| ricevette l’ordirie di partire stassera. per | 
Malta. L’improvvisa partenza si collega ; 
con la incertezza della situazione, deri- : 

° intorno a questa squadra sempre pronta | 

quel tirarla in discussione non appena 
si fosse a corto d’altre notizie guerriere, 
quel dimenticarla appena vi fosse da par- 
lare di qualche cosa di più sostanzioso , 

Quanto i cervelli ebbero da lavorare: 

ar: 

diamo si notai e a quegli altri quali si 
! sieno che fossero richiesti di estendere 
‘istrumenti di testamenti predetti e com- 
missarie ingiunte, che li denunziino coi 
nomi proprii, giorno, luogo e testimonii 
nel documento indicati 
luoghi oppure ai loro vicarii in spiruua- 
libus, entro lo spazio d’un mese, se ac- 
cada di regare in città, c nello spazio di 

due mesi, ss fuor di città; sotto pena di 

: disci lire di piccoli. — E tuttavia il sa- 

| cerdote parrocchiale se sia intervenuto a 
i quanto è detto, 0 abbia avuto di ciò certa 
notizia, sia tenuto a farle sotto la stessa pena. 

‘ 16. « Acciochè lira di Dio non si sca- 
. 

richi sopra i Ministri per l’ irriverenza ai 

  
strettamente comandiamo a tutti i nostri 
‘suffraganeì, che nelle chiese a loro sog- 

ficienza, che 1’ Eucaristia, il Crisma e 
l Olio santo siano chiusi in luogo parti- © 
colare e mondo, e siano sotto fida cu- 
stodia serbati in maniera, che nè mano 
sinistra, o alcun che d’immondo li possa 
toccare, E quando devono essere trasfe- 
riti da un luogo all’altro, sieno portati, 
non da un laico, ma da un sacerdote 0 
da un chierico cen tutta decenza. 

17. « Provvedano inoltre che nelle loro 
chiese i loro ministri celebrino gli ufficii 

i divini tanto notturni che diurni cou im-   | ordinando pene competenti come crede- 
anno espediente contro coloro che sì fa- 

A 
À 

I 

mai 

glio di non voler violare la neutralità ’ 

spagnuolo Exirematura di staccare le sue i 

iti che è un piacere. E i giornalisti, dal : 

dive che tutto que-. 

eventi di guerra navale sfavorevoli ai . 
: russi, fin da quei giorni lontani essa parve. 

riserva. Gli incrociatori già pronti hanno | 

ai diocesani dei | 

Sacramenti, in virtù di santa obedienza ! 

gette provvedano con diligenza e a suf-| 

pegno e devozione, cessando ogni stepito : 
tumultuoso sd estraneo parlare o ciancia: : 

  

a salpare e ssmpre immobile nei suoi 
bsi perti protetti! Si discusse perfico 88 
non dovesss aprirsi coi rompighiaccio la 
strada di mille miglia per l’augusto pas- 
saggio del Mar Giaciale a settentrione 
della Siberia / E si finì cel chiamarla 

' « la squadra fantasma ». Un giornale in- 
glese ne mise perfino audacemente in 
dubbio la esistenza. X 

Ma no; la squadra esisteva, e ne diede 
la prova patente, un bel giorno, pren- 
dendo il mare. Hsisteva, e intraprendeva 
da senno il suo viaggio di tre mesi per 
andar a combattere. Sfilando per gli stret- 
ti, verso il mare libero, segnalata dai se- 
mafori, rifornita di carbone dalle navi 
onerarie che l’aspettavano al varco, pareva 
dessa una ma:ziale smentita alla sua 
leggenda. Ohimè, smentiva la leggenda 
per gli altri: non per sè stessa. Ne era 

| tuîta impregnaia, tutta avvolta, più che 
dai famo delle sue caminiere. 

E ia squadra « malanno » giunge nelle 
acque di Hull; s'imbatte in navi di cui 
non conosce la bandiera e le fulmina... 
coraggiosamente co’ suoi cannoni, tiran- 

. dosi dietro le imprecazioni dell’ Inghil- 
terra e della Russia e il sorriso compas- 
siccevole dell’ Europa. 

. E ora, eccola, divisa maledetta sbeffag- 
| giata, raccolta nei porti spagnuoli, inca- 
pacs di più proseguire la sua retta verso 
il teatro della guerra. 

Squadra « disdetta », squadra « ma- 
i lanno » — questa seconda flitta del Pa- 
‘ cifico | 
  Ì 

| Notizie italiane 
— Feroco rissa fra coatti. — Rivolta alle guardie. 

: Napoli, 27. — Fra coatti toscani e si- 
; ciliani relegati all’isola di Ponza, si è 
i deplorata una accanissima rissa, sorta 

‘ per la solite questioni iosche della ca- 
‘morra. A. sedare la lotta, divenuta feroce, 
intervennero le guardie ed i soldati, che 

;: prontamente cercarono di dividere ì ris- 
i santi coatti; ma questi lasciati improvvi- 
: samsnte i rancori fra di sè — si coaliz- 
| zarono e si ribellarono ai sopravvenuti. 
i L’agerte Gigliotti fu disarmato a ri- 
mase gravemente ferito, perdendo un 

| occhio nella resistenza da lui opposta ai 
: coatti, mentre questi lo trascinavano al 
: limite di un burrene per volerlo in esso 
: precipitare. I soldati fecero fuoco sugli 
‘| aggressori vedendosi ridotti a mal partito. 

Vi sono dei coatti feriti. Intervennero 
| le autorità, che adottarono ls più urgenti 

| misure del caso. 
É 

  
   

D » i ; È E % pra 

: Notizie estere 

Un duello fra duo senatori dell'Argentina. 

. Buenos Ayres, 27. — Nella seduta. di 
ierì si ebbe un vivacissimo incidente fra 
il senatore Blanco e Lopez Capranilla. 

I due uomini si sarebbero scambiate 
‘ parole ingiuriose e solo per la intramis- 
sione dsi colleghi non vennero alle vie 

di fatto. 
i L’incidente parò ha avute un seguito. 

I dus senatori ieri si sono battuti alla 
| sciabola rimanendo entrambi feriti, 
i Ilduello ha evoto lucgo presso la Plata. 

Le prossime diohiarazioni di Combes 
ì sulla separazione. 

i Parigi, 27. — I ministri si riunirono 
| siamana sotto la presidenza di Combes e 
, si misero di accordo circa il testo delle 
‘ dichiarazioni che Combes farà sabato 
prossimo alla Commissione per la sepa» 
razione della Chiesa dallo Stato. 

on 

PI ARE PE 
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Sandaniele 
27 ottobre. 

Nuptialia. — In politica. 

i Il maestro della banda sig. Carlo Mor- 
| tidelli, pochi giorni sono ha giurato fede 
è pereune di sposo alla signorina Virginia 
: Pignatari a Gotrone (Catanzaro) e con 
: lei è qui arrivato alla sua residenza dopo 
| il viaggio di nozze. Alla gentila coppia i 

, più fervidi auguri di prosperità e di bene. 

— Nell’adunanza tenutasi per confe- 
| 

ora dette. 
18. « Fatto a Udine iu diocesi di Aqui- 

leia, nella chiesa di santa Maria di Ca- 
| stello, il giorno ventinovesimo del. mese 
i di maggio, nell’anno della natività del 
Signore 1335, indizione III, nostro pro- 

‘ vinciale concilio ivi celebrato: ledando 
i e apprevando ls predette nostre Costitu- 
: zioni i Venerabili nostri Fratelli Guidone 
i per grazia di Dio vescovo di Concordia, 
i @ Nataie di Emona (Cittanova): e così 
‘ pure dai procuratori dei Venerabili Fra- 
: telli nostri Vescovi suffraganei, cioè i 
i savii uomini (discretis viris) Federico pie - 
vano della pieve di santo Stefano di Rovo 
della diocesi tridentina procuratoré di 

: Karico per la grazia di Dio vescovo di 
‘ Trento, e dal suo Capitola; 
i Nicolò dsOgento vicario procur. di Ilde- 
i brandino di Padova; 
| Morando di Porcia canonice d’Aquileia 

proc. di Francesco di Vicenza; 
: Jacopo da Carraria canonicu di Treviso 
i prec. di Ubaldo di Treviso e del suo Ca- 
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‘ pitolo: 
| Frà Giovanni da Modena monaco dell’or- 
‘ dine di san Benedetto proc. di Fran- 
i cesco di Ceneda; 
i Frà Filippo da Modena dell’ordine dei 

Predicatori procur. di Frà Pace di 
Trieste; 

Prete Giovanni da Modera proc. di Sergio 
di Pola; e i diletti figli: Guglielmo 
decano, Lodovico delia Torre, Beresino 
de Giraldia, Fuschio di Romignana, 
Olerico Buiaro, canonici di Aquileta. 

(Continua) 
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| tervistato non se ne intende proprio di 

    

   

rire sulle prossima elezioni politiche il 

Comitato apposito proclamò la candida. 

tura dell’on. Luzzatti R. Si prevede che 

la riuscita dslla rialezione del candidato 

non incontrerà difficoltà, dory. 

Ampezzo 
27 ottobre. 

Sempre nel campo altrui. 

| Preanunziata da cartellini multicolori e assume qualunque lavoro e | fino ssi volte maggiore dell’ordinario. 

affissi in buon numero sui muri oggl 

ebbe luogo nella sala Grimani, dinanzi 

a 36 (dico freùtasei) persone compreso 

l’oratore, la benemerita @ i curiosi, la 

conferenza pro Rosdani. Veramente fu 

una delusione per molti degli intervenuti 

i quali si credevano di aver dinanzi in 

anima e corpo Rondani e invece dalla. 

voce e dal gesto compresero essera l'avv. 

Cossttini, e piuttosto che una conferenza ‘| 

socialistica, dovettero sorbirsi una pappo-. 

lata amorfa che potea passare benissimo 

in bocca ad un repubblicano, radicale e, 

se si eccettua l’accenno alla. lista civile, 

anche ad un monarchico. E fino a quando 

dovremo assistere a queste gesta da Cz- 

maleonti? Almeno Combes ha gittato 

lungi da se l’orpello e la maschera. E 

poi si da addosso ai gesuiti!! 
Formica. 

  

Nel campo altrui 
sg tei cc 

Nel collegio di UDINE silenzio perfetto. 

Per sollevare il rumore elettorale si aspet- 

tano le decisioni! del partito liberale-co- 

stituzionale. Ma è probabile che... quel 

partito non ne prenda. 

Iotanto i radicali hanno fissate le loro 

tende nella sala Cecchini, luogo adatto per. 

far ballare gli elettori coscienti; i socialisti, | 

approfittano del tempo elettorale in cui 

a ciascuno è permssso dalla legge di 

parlare e di tenere riunioni, per fare la 

loro propaganda nei paesi, ben poca cu- 

randasi del lero candidato Meneghino, 

opsraio autentico. 

Nel collegio di GEMONA-TARCENTO . 

è avvenuta martedì sera « l’acclamazione » < 

dell’ avv: Umberta. conta Garatti, socio. 

dell’aristocratico club Union della nostra 

città. Il che non gl’impedisce di presen- 

tarsi col pragcamma di Braccialarghe, di 

cui a Milano, dopo le sciopero, approvò 
implicitamente V operato. Braccialarghe, 

‘come sanste, è il capo-teppista che inco- : 

raggiò i disordini, pai quali Caratti e Gi- 

rardini vatarone la convocazione d’urgenza 

della Camera | 
L'acclamazione fu fatta in ua albergo 

di Artegna, presenti una settantina di 

elettori. Ia quella riunione il dett. Gior- 
gini propose — scriva la Patria del Friuli 

— una protesta contro i sistemi teppisti 
Gi alcuni elettori nella riunione di ieri, 

io questa sala medesima, sia pure tenuta . 

io forma privata. L'elezione del deputato . 
deve essere fatta in. pubblico, non da: 

pochi in private; quasi quasti pochi ne . 

avessero il raonovolio perchè hanso il 

monenolio delle Banche e del cengn... » 

A queste ultime paro!s gli elettori. 

Siroili, Pasquali, Garli, Colotti.., plaudi- | 

rono freneticamente... Essi non avevano , 

il monopolio delle banche e del censo. | 

Iì Friuli annunzia, poi, per la cente- | 
sima volta, cha l'avv. Umberto conte Ca- ; 

ratti è sicuro — se lo fanno — di riu-: 

scirs una seconda volta deputato del col- | 
legio. Già: Caratti è «il deputato natu- | 

rala» di Gamona-Tarcento! Anzi il Friuli 

     
  

pubblica una intervista con un «con- 
vertito» il quale confassa: «Non mi 

sono mai intrigato di politica, perchè non 

me ne intendo a perchè ho i miei affari. | 

Confesso che nella prima elezione del 

1900 votai per Stringher, perchè... perchè 
allora la vedevo così; e che nella seconda, 

quando Von. Caratti si trovò senza com- 
petitori, mi astenni. 

Ma non ho combattuto l'on. Caratti, 

perchè lo conosco galantuomo, pieno di 

ingegno, di animo buono e generosa. 
Mi è piaciuto il suo contegno nel Col- 

legîio durante la Daputazione: alieno dagli 

intrighi e dalle inframmettenza nelle cose 

locali, senza il più piccolo atto di ran- 

core verso quelli che lo avevano com- 

battuto, prewureso per gli interessi pub- 

blici locali... » 
Da queste confessioni si capisce: a) cha 

intervistato non è nè di Magnano, nè 
di Nimis, nè di Segnacco; bd) che l’in- 

politica | È pese 

Nel collegio di PALMANOVA-LATI- 

SANA, dopo che la candidatura dell'on. 

Driussi ha cominciato «a prender piede » 

l’on. De Asarta è bsll’è spacciato. 

Prima però di cedere il campo al suo: 

competitore, egli ha diramato gratis agli 

elettori una circolare che politicamente 

non ci dispisce. E° però infiorata di mo- 

destissima confessioni, come queste: 

« Passidente, agricoltore, lavoratore, e 

mi dico lavoratere parchò sento altamenta 

il diritto di dirmi tale, io credo poter 

continuare a rappresentaro degnamente 

e diffendere gli interessi di possidenti, di 

agricoltori, di lavoratori; ed. è per ciò 

‘che, senza tema, mi ripresanto ai miei 

fadeli elettori del collegio di Palmanova- 

Latisana... 
Agricoltore ed uomo moderno in tutta 

P estensione della parola sampre in mezza 

a voi e vivendo la vostra vita, so di avere 

con voi comuni le pene, i bisogni, le 

aspirazioni! » 

Qui lo stile è propriamente luomo! 

scolato, Pecile, Odorico. Questi tre ven- 
nero vagliati nell’urna da una votazione 

segreta, dalla quale uscì il noma dell’O- 
dorico con 85 voti su 9Î votanti. Sicchè 

| Pascolato e Pscile restano in tromba. 
    

Tipografia del “ Crociato,, 

  inte 

PREZZI CONVENIENTI 

Il Telefono del CROCIATO 
ita: il ATO 4 209 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO, 

Sabato 29 — s. Quintino v. 

Fiora è marcati dalla provincia. 

Cividale, Pordenone, Socchieve. 
COTIRIICOSIIR ANT SIZANI AEEIAA T 

Avviso ai Cresimandi. 

  

  

Sua Ecc. Rev. Mons. Arci-. 

vescovo amministrerà la San- ‘ 

ta Cresima nella Chiesa di : 

S. Antonio Ah. la prossima 

Domenica 30 Ottobre, il Mar- 

tedì 1 Novembre, e le due Do- 

meniche seguenti 6 e 13 No- 
vembre, a mezzodì. 

Il comm. Perissini 

si ritira dalla vita pubblica . 

Il comm. Parissini par le condizioni 
fattegli dagli ultimi incidenti e per mo- 
tivi di famiglia ha presentate le sue di-: 
missioni da consigliere comunale e da. 

consigliere provinciale. 

Commissione prov. per la revisione 
delle liste elettorali. 

\ Oggi si riunirà in via straordinaria la 
commissione provinciale per la revisione 
delle liste elettorali, per esaminare la 
omanda avanzata dalla commissione co- 

munale elettorale di Ipplis, per la di- 
chiarazione di quel comune a s:zione 
autonoma. 

Circolo Spelsologico ed idrologico. 

Una bella gita. 

I soci sono invitati ad una gita, che 
avrà luogo domenica 30 correvte, col ss- 
guente programma: 

630. Partenza in vettura da Udine 
alla volta di Prestento per Remanzacco, 
Ziracco, Tagliano (La riunione avrà luego 
presso il caffè Dorta); 

yre 9. Arrivo a Prestento, donde un 
quarto d’ora dopo si prossderà a piedi 

varso la regione Pozzuolo, dovs s'apre la 
grotta « Foranu di Landri »; 

ore 10. Arrivo a « Foran di Landri » 

(m. 422 sul mare) colazione; 
ore 11 Partanza; 
ore 11.30. Arrivo alla 

des aganis »; 
ora 12.30, Partenza per Prestento, dove 

alla ore 13 avrà luogo il pranzo; 
ore 15. Partenza per Cividale in vet- 

tura, dove si giungerà în mezz'ora; 
ore 17. Ritorno a Udine. 
La spesa complessiva, compresa la 

tassa d’iscrizione, sarà dì circa L. 4. 
La adesioni si ricevono alla sede s0- 

ciale (Palazzo Bartolini), dalle ore 14 alle 
16 da oggi a venerdì. 

Le due grotte da visitarsi offrono 

grande interesso a — specialmente ia su- 

pericre — sono assai pittoresche. La pri- 
ma, il Foran dî Landri, si apre nel fianco 

ora 

grotta « Foran 

usle. ad altezze considerevoli, stanno 
7 > 

quelli di Lueg in Garniola, di Valsesia, 

cui origine è tuttora un’ incognita. 
Questa grotta consta di un’ampia sala, 

attraversata da ua ruscelio e preceduta 

da un ampio vestibolo, a cui si acceda 

per una larga ed alta apertura, specie di 

smisurata porta, a cui di fianco sorge un 

vista spazia fino al mare.. 

lungo corrideio in gran parta invaso dal- 

l’acqua e che si presta assai bene ad una 

l idea delle mitiche abitatrici. 

Sciesò. 

il concorso. — 
I feriti di ieri. 

interdigitale della mano sinistra. 

falaoge del dito indice 
sinìstra. 

del medico di guardia dell’ospitala. 

Caduta.   
Pel Collegio di SPILIMBERGO-MA- 

    
rico   NIAGO si tenne ieri a Sequals una riu- 

niene di grandi elettori, presieduta dal- i 

Pavy. Marco Cirinni, seniore.. Tre candi- ! 

dati vennero collocati sul tappeto... ma 

forse non verano tappeti! Ed erano: Pa- 

} 

‘ fa trattenuto. Guarirà in sette giorni. 

di una maestosa parete di reccie, nella 

infissi certi anelli di ferro, analoghi a 

di certe località del Trentino, della Valle 

di Viù, di Medsa e di altri luoghi, e la 

grazioso arco naturale, sorretto da una 

svelta colonna. Dinnagzi 8° allarga una 

specie di terrazza digradanie, donde la 

L'altra grotta, des aganis (aziadi), è un 

navigazione sotterranea. Un certo gorgo- 
glio specials delle acque filtranti, simile 
ad ua canticchiare sommesso, fa sorgere 

Le due grotta 8° aprono nel m. Piccat 

e si trovano nella valletta del torrente 

‘Alla gita attraente non vorrà mancare 

Bontazzi Adalberto, d'anni 23 carret- 
tiera, ferita da taglio al secundo spazio 

— Prgoraro Maria d’ànni 13 di Er- |. 
" » ° 4 Hi 

menegildo, per f-rita da taglio all’alluca n 
i sinistro lato palmare. DI di n 

| — Pessa Attilio d’anni 13, fabbro, fe- )) ÙU H fas È 

rita lacera e da schiacciamento alla terza i UV. sd? mi LS Ly i 

della. mano 

Tutti questi feriti ricorsero alle cure 

Il fornaio sessantenne, Antonio Borto- 
lotti attraversando via Villalta, cadde pro- 

ducendosi una ferita alla fronte, dalla 

quale usciva copiosamente il sangue. Da 

un vigile urbane venne sollevato e tra- 

| sportato mediante vettura alll’ospilale ove 

     

      

e n n e 
ì FIA TESE A RENE 

La coltivazione dei “ batteri ,. 
Gi mandano: 
Sul giornale di ieri l’altro ho veduto 

riportata la relazione « La più granda 
| scoperta Agricola ». In essa il dottor 
i Moore trovò il modo di poter raccogiiere 
ie spedire i batteri per la coltivazione 
' tanto dei terreni coma dei semi a piacere; 
col quale sistema si ottiene un raccolto 

: Questa la sostanza della scaperta, non 
‘ tanto indiffsrente per l'agricoltura. Da 
| questo articolo però due quesiti emer- 
! gono, Il primo più difficile è: quando 
i potrà l’Italia godere di questo beneficio , 
i Americano? Ammesso poi, mercè lo zelo 
delle istituzioni agrarie d’Italia che ciò 

sia come un fatto, sorge tosto un altro 
quesito. Le popolazioni agricole, intro- 

i dotto il muovo sistema di fecondamento 
molto vantaggioso anche dal lato econo- 

i mico, crederanno potersi esimere dalla 
doppia antecipazione giusta il sistema 

Solari e allora s’incorrerà nel pericolo 

che la soverchia produzione conduce allo ! 
sfruttamento del terreno, poichè per la 
questione del minimo anchsi batteri non 
potranno raggiungere l’eff:tto desiderato. 

‘In una parola il sistema americano del 

Moore lo ritengo il perfezionamento del 
sistema Solari, ma l'uno non può sussi- 

: stere senza l’altro, stantechè quanto mag- ; 

| giore sarà il prodotto asportato del ter- 
reno tanto più è necessarie la potassa, 
l'acido fosforico e la calca per ottenere 
la continuità del prodotto istesso. 
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Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20 
alle 21.30 sotto la Loggia municipale : 

4. Ouverture « Le Nozze di 
Figaro » Mozart 

2. Sinfonia « Rienzi » Wagner 

3. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
e «in Do allegro » ) 
A « Andante con moto» DEI 

4. s x Seherza s ) Bsethowen 

7 «Rondò» ) : 

5. Sinfonia « Semiramide» Rossini i 
AT 

  

La cura più efficace e sicura per” 

anemici, deboli di stomaco e mervosi è 

?Amaro Bareggi a base Ferro-Ghinina. 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

n 

Per le Signore. 
Nalle Sile Mode L. MARCHI, Pazia 

Vitt.Em.4, RICA ESPOSIZIONE MANPELLI 

delle più distiate nuvità invernali, e co- 

stumi Tailleuss modelli originali di Parigi 

e Vienne, 
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I funerali delle vittimo a Hull. 

Hull, 28. — Tarvi sara furono solleone- 

mante sepolti 1 pescatori uccisi nel Mare 

del Nurd, i cui cadaveri erano stiti fra- 

sportati qui. ll pubblico espresss me- 

diante manifestazioni assai vivaci la sua 

simpatia per le vittima e la riprovazione 

par il procedere della flotta russa. Nella 

adiacenze delle abitazioni degli uccisi, 

dove i cadaveri erano stati trasportati 

dalla camera mo:tusria, e donde prese 

ls masss il corteo funebre psr recarsi al 

cimitero, 9’ erano accalcate molte migliaia 

di persone. 
A Innsbruck, 

Innsbruck, 28. — Gli studenti italiari 

tennero ieri una numerosa adunanza, in 

cui votarono il seguente ordine del gior- : 

no: « Presa notizia della proibizions fatta 

dal decano Czermak allo studente Bo. 

ninsegna e dal rettore Hoider allo stu- 

dente Bartagnolli, di portare una spilla 

con l’effige di Dante, gli studanti italiani 
dichiarano di ravvisare in tali proibizioni 

un atto che oltrepassa la giuriadizione 

delle autorità accamiche e lede la li- 

bertà d’abbigliamento personale. 

La spilla di Dante non è protocolata 

coma distintivo di società, epperò dichia- 

rano di non ubbidire alla settaria in- 

giunzione delle autorità accademiche, in- 

competenti in questo riguardo ». 
si catari ne 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. è    
— 

         

     
Oggi alle 2 dopo mezzanotte a Plazza-. 

ria (Moutenars) è morto par paralisi cere- 

brale, munito dei canforti religiosi, il 

sac. Celestino Luccardi. 
Si raccomanda una prece, 

I funerali avranno luogo demani (29) 

alla ore 9 ant. 
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       TO ti       

allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l'Ostetricia-Gine-. 

cologia e per le malattie dei 

bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
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5 TRIS 3°] 5 scada s 

Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
FTA NATIA TITO DIRE AI 

A 

Deposito 
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DEI CTR orme “i 

uso di questo Walefe eri © 
liquore è oramai Volete 1a His si 

1 CASE: > diventato una ne- 30 
3 pei nervosi, ; 

nemici, i de- 
i di stomaco 

  

   
    

   Ta DottacA 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: <« Avendo edi 3 È 

<somministrato in Ras Gi 
«parecchie occa- 7 MILANO 3 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 
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Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini | è 

gratis. _ 
— Servizio a domicilio — 

Il Rapp. G. Rizzatto 

—uny 0 we 

     
    

  

   
   

   

    

  

ato di attestati 3 
e. migliore fra le acque + 

}.- MILANO.       
  

  

Gabinetto dentistico 
Alberto Raffaelli 

PREMIATO 
con MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO 

Udine- Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 3 

UDINE 
Cura dei denti e della bocca, 

applicazioni di denti artificiali. 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
  

  

Estrazioni senza dolore 

Otturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI   

noenchò 

  

UDINE — Via Gemona, n. 20 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

did 
PW UP 

UDINE! — Via dei-Teatri N11 — UMDIN HI 

verno 

  

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

e e e   
  

  

Campionario di Articoli Brevettati 

Antica ditta 
DELLA 

GODIN di Francia 

Cucine 
economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le. più perfeite 
e di notevole rispar- 
mio nel.cansumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inessidabili 

LISCIVATE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI 
FERI, VASCHE da 
TORI, LAVABOS a 
bagno, RISCALDA- 
fontana, POMPE di 

togni genere, APPA- 
a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 

PORTA BOUQUETS a smalto 

    

   

  

   
   

  

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, 

e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI , UDINE 
Stazione per la Carnia. 

CASA. CON TERZLO N. Bi 
* eee ere OSTIA VOR 

‘Mantelli - Costumi - Blouses 

Riancheria Confezionata e ® è è è 0 è è è è è @ 

Na o + è + ® Corredi da Sposa e da Casa 
SCTCEEDEN ZLATE CONTATI N DI 

  

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 

Novembro 1900 --- Regionale Settembre 1903 

  

     

 G. TONINI è Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDITHI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

in Cemento semplice 

> lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

> 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIOMIESTA 

Bic RA 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane i SOT pl 
Mubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a color 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
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spia $ Ai bagno di quell’ acqua portentosa, 
liomini e donne, pria si deformati 

j Ve no i capi icr, qual selva ombrosa; 
dl Di splendidi capelli incoronati; 

ati E gii ni alfin hanno il contento 
{ Di si ammirer P onor del mento. 

È Sorge da tutti i petti un grido solo, 

0 Da tuiti i cor s'eleva un solo canto: 

Ginria in eterno a chi del nostro duolo 

« Consolator si fè e del nostro pianto; 

« Gloria a chi ci donò la guarigione, 

« (Goria all’Acqua Chinina di Migone. 
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% L'Acqua CHISMINA MIETRNZE si vende profumata, isvuvra vd al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri, 88 

    
     

  

    

TIRANO E ETA ritenne 1 ona du ra pranzo eremo net Terri n 

ne 

    

Per il 80° Anniversario dell’ macolata 

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

tipi proprì, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 
‘in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 
svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 
fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di 
Seuta Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 30.° anniversario e il XVI cen- 
tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 
ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 3 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 
fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 
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La Ditta Rizzani e Cappellari 
DV VERSA 

i numerosi suoi clienti, chefinel suo nuovofStabilimento in Manzano tiene un 
forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 
e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 
Mattoni, Coppi, Tareli:, egole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 
Vasi da fiori e Statuette d. giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 
‘ementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto @ prezzi modicissimi 
in modo da nen temere concorrenza. 

  rv === 

N. B. -- Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
in deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 
e perciò si garantisce il buon esito. 
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Mercatovecchio N. 4 e 19. 

  

Giocatoli — Articoli per regali. 

    

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie 

           

   

  

   

  

      
   

  

   

            

   

    

    

  

   

Nuova Fabbrica Statue 
x star DEGRI SE IBS Ei È 

& 
aio si iv Ca 

prin Per il XY Cen'enario di S. Lucia 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

FABBRIC.: 
SÒ, Mercatovecchio N4el9 . i e. premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 © e pi cai E Poca ESS O fe 

‘ OMBRETOI » O. ME ELL 
| bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — ortamonete ecc. ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie -- Profumerie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Valipieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

CORONE MORTUA RIE 
Veli per Stacci e Buratti 

‘Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombreilini con stoffe di qualunque genere 
  

® Prezzi MOD 
SR 
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Martinuzzi Francesco 
x 

a 
si 

premiato con Medaglia d'Oro all’Essosizione Region. Udine 1903. 
UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Gizcomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

  

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuii tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 
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«Talmassons, 16 - 3 - 904. 
“ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 

« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio d’ Arte Sacra, era mia intenzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica pi 
che hanno fatto. 

A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare ; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitto perchè posso soggiungere che la delta Immagine Sacra è concordemente lodata da tutti paesani e forestieri che si fermano cd ammirarla. 
Li ringrazio pertanto della cura posta ne 

questo cinquantesimo anniversario si è inn 
auguro che lo stampo abbia loro 4 serv 

Ora attendo che quanto prima 
decorazioni da eseguirsi, compresa la 

     
    
   

   

  

Ua esecuzione del piccolo monumento, il primo che in 
alzato alla Vergine Immacolato nella nostra Arcidiocesi, ed 

ire per molte riproduzioni. 
mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 
cancellata ed il fanale per V iluminazione, disegno che bramerei avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

= Frattanto con vive congratulazioni, ecc. 

     

  

    

        

  

    

    

  

  Sac. Liberale Dell’ Angelo ». 

agamenti rateali Shoe 

Via Treppo N.8 —- UDINA—- Via Treppo N. 8 

    

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

è & n E di propria fabbricazione 
in tutti i colori è per qualunglie use di Chiesa. Deposito pianete, stole, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro è argento fin Sì ricevono ardinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombreile da viatico, donna, anche ‘n hroccati di seta, come in oro ed argento fini, tuito « preszi ; 

Tera peg piene veli umerali, salloni, 

a = 
«bili da Ma- 

ranpimente di inbi res, 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
TI È, L Sn È sg intona A Co 1 SRO, ; x n sa : + La Stima che gode ta nostra fabbrica per la hellexza. bontà delle stoffe as ia mitezza del prezzi, è i2 migliore raccomandazione. 
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(UDINE, Via 
  

   
  

       

  
  

Riparazioni in genere -- Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

EC ES    
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